


FESTIVAL DELLA CRIMINOLOGIA 
// www.festivaldellacriminologia.it //

Basta che un uomo odi un altro perché l’odio vada correndo per l’umanità intera. (Jean-Paul Sartre)

Dal 23 al 28 ottobre si svolgerà a Torino la terza edizione del Festival della Criminologia, quest’anno dedicata a uno dei motori della storia: 
l’odio.  L'intenzione di annientare, in nome di un’ideale, un gruppo nazionale, etnico, razziale, religioso accompagna da sempre le tragedie 
dell’umanità. L’odio è un sentimento talmente forte da corrodere l’animo del singolo e condurlo a compiere crimini efferati. Il festival esplorerà le 
diverse declinazioni di questo sentimento e i conseguenti riflessi criminali: l’odio razziale, religioso, politico, omofobo, misogino e l’odio on line. 

---------------------------------------------------------------- 

DUE CITTA’, 100 RELATORI, 50 EVENTI, OLTRE 20.000 VISITATORI OGNI ANNO.

La criminologia è una scienza multidisciplinare che studia l’origine, la prevenzione, il controllo, l’investigazione e le conseguenze dei comportamenti 
criminali, sia a livello individuale sia sociale.

Il 4, 5 e 6 novembre 2016, nei giorni del 181° compleanno del padre dell’Antropologia criminale, Cesare Lombroso (6 novembre 1835), è nato a 
Torino il Festival della Criminologia. 
Forte del successo delle edizioni torinesi – che hanno ospitato docenti, scrittori, giornalisti, rappresentanti delle forze dell’ordine, criminologi, registi, 
avvocati, psicologi, filosofi, esperti di cybersicurezza, con una grande partecipazione di pubblico – il festival ha debuttato nel 2018 anche a Genova, a 
Palazzo Ducale, registrando a gennaio più di 15.000 visitatori in due giorni.  

La manifestazione ha un programma su più livelli di approfondimento, pensato per un pubblico di esperti che si affacciano ai nuovi scenari della 
ricerca sul crimine, ma anche per appassionati e curiosi che vogliono toccare da vicino i fenomeni criminali. 
Tratta varie tematiche, tra cui terrorismo, criminalità organizzata, prevenzione e cura dei comportamenti violenti, reti sessuali e menti criminali, 
narrazione (letteraria e cinematografica) del delitto e giornalismo investigativo.
 

http://www.festivaldellacriminologia.it




----------------------------------------------------------------

L’ANTEPRIMA
L’anteprima si terrà venerdì 19 ottobre, alle ore 18, presso il 
Caffè Muller, teatro polivalente in pieno centro di Torino, al civico 
18 di via Paolo Sacchi, che ospita la manifestazione.
L’appuntamento è con Francesco Messina, Questore di Torino, 
che parlerà delle investigazioni sui crimini violenti con il giornalista 
Meo Ponte.
Nell’occasione saranno presentati il programma e gli ospiti di 
questa nuova edizione del festival.

----------------------------------------------------------------

DOVE

PALAZZO CERIANA  MAYNERI
Corso Stati Uniti 27, Torino 
// www.palazzocerianamayneri.it  //

AULA MAGNA CAVALLERIZZA REALE
Via Giuseppe Verdi 9, Torino 

CAFFE’ MULLER 
Via Sacchi 18, Torino 
// www.cirkovertigo.com //

CINEMA MASSIMO
Via Giuseppe Verdi 18, Torino 
// www.cinemamassimotorino.it //

POLO DEL 900
Via del Carmine 14, Torino // www.polodel900.it //

----------------------------------------------------------------

http://www.palazzocerianamayneri.it
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TRA GLI OSPITI DI QUEST’ANNO // TORINO, OTTOBRE 2018
GIANCARLO CASELLI // L’odio mafioso e terrorista
Magistrato. Dopo aver ricoperto il ruolo di Procuratore Generale presso la Corte d’Appello di Torino, dal settembre 2002, viene nominato Procuratore Capo della 
Repubblica di Torino con voto unanime del Consiglio Superiore della Magistratura il 30 aprile 2008.

PAOLO CREPET // Viviamo di passione o di odio?
Psichiatra di fama internazionale, sociologo e scrittore, ospite frequente di varie trasmissioni televisive. Esperto nel campo della psichiatria sociale e della ricerca sul
tentato suicidio, si è reso promotore di progetti innovativi e di rottura contro la psichiatria tradizionale fondata sul manicomio e sulle case di cura private.
[Novità editoriale: Passione, Mondadori 2018]

ANTONIO DI PIETRO // L’odio ai tempi di mani pulite
Ha fatto parte del pool di Mani pulite come sostituto procuratore della Repubblica presso il tribunale di Milano. Nel 1996 è entrato in politica e nel 1998 ha fondato il 
partito Italia dei Valori dal quale, nell’ottobre 2014 si allontana lasciando tutti gli incarichi. È stato due volte ministro della Repubblica, prima come Ministro dei lavori 
pubblici nel Governo Prodi I dal 18 maggio 1996 al 20 novembre 1996 e Ministro delle infrastrutture nel Governo Prodi II dal 17 maggio 2006 all’8 maggio 2008.

GAD LERNER // La difesa della razza
È uno dei giornalisti più apprezzati della televisione italiana, promotore e conduttore di formati tv che hanno fatto la storia del piccolo schermo (prima Profondo Nord, 
quindi Milano, Italia, sempre su RaiTre e su Rai Uno Pinocchio). Nel 2000 gli viene data la direzione del Tg1, ma le sue scelte editoriali non vengono condivise e 
dopo pochi mesi si dimette. Nel 2001 passa a La7 e negli ultimi anni conduce la trasmissione di approfondimento L’infedele.

VITTORIO LINGIARDI // Non sei me: per questo ti temo, per questo ti odio
Psichiatra e psicoanalista, insegna Psicologia dinamica all’Università Sapienza di Roma. Collabora con l’inserto culturale Domenica del Sole 24 Ore e con Il venerdì 
di Repubblica. [Novità editoriale: Diagnosi e destino, Einaudi 2018] 

VITO MANCUSO // Odio e perdono
Teologo. Il suo pensiero è oggetto di discussioni e polemiche per le posizioni non sempre allineate con le gerarchie ecclesiastiche, sia in campo etico sia in campo 
strettamente dogmatico. I suoi scritti hanno suscitato notevole attenzione da parte del pubblico, in particolare gli ultimi quattro libri, bestseller da oltre centomila 
copie con traduzioni in altre lingue e una poderosa rassegna stampa, radiofonica e televisiva. Il suo ultimo libro è Il bisogno di pensare (2017).

MASSIMO PICOZZI // Le stragi dell’odio
Psichiatra, criminologo. Dal 2013 conduce su Sky Crime Segreti, bugie e omicidi ed è opinionista di Quarto Grado (Rete 4). Nel 2008 e nel 2009 è stato autore e 
conduttore su Raidue de La linea d’ombra  (storie di serial killer). Grande amico di Carlo Lucarelli, con lui ha realizzato trasmissioni tv e scritto svariati libri, tutti 
pubblicati da Mondadori: l’ultimo, del 2018, si intitola Amok. Le stragi dell’odio.

TELMO PIEVANI // Le pretese scientifiche del razzismo
È autore di più di 230 pubblicazioni scientifiche nei campi della biologia evoluzionistica, dell’evoluzione umana, della filosofia della biologia e della filosofia della 
scienza generale. Dal 2012 è professore ordinario presso il dipartimento di Biologia dell'Università degli studi di Padova, dove ricopre la prima cattedra italiana di 
Filosofia delle scienze biologiche.





www.festivaldellacriminologia.it
comunicazione@festivaldellacriminologia.it

Il Festival della Criminologia è organizzato dall’associazione No.Crime in collaborazione con La Stampa a Torino e con Il Secolo XIX a Genova.

Gode del patrocinio della Società Italiana di Criminologia, della Regione Piemonte e della Regione Liguria, della Città di Torino, dell’Ordine degli Psicologi 
del Piemonte e della Liguria, dell’ENPAP (Ente Nazionale Previdenza e Assistenza per gli Psicologi), dell’Istituto Universitario Salesiano di Torino (IUSTO), 

dell’Università degli Studi di Torino e dell’Università degli Studi di Genova, del Museo Nazionale del Cinema di Torino.

Tutti gli eventi in programma sono a ingresso libero fino a esaurimento posti (tranne il cinema a biglietto ridotto).
 La manifestazione è resa possibile grazie al contributo di:

http://www.festivaldellacriminologia.it
mailto:comunicazione@festivaldellacriminologia.it

